
PAG 12 fatti ne l m o n d o r U n i t à / martedì 25 gennaio 1977 

La « missione europea » del vice-presidente americano Tensione e violenze nel pieno delle trattative fra governo e opposizione 

Dopo i colloqui di Bruxelles i Provocatorio rapimento a Madrid 
Mondale incontra Oggi Schmidt del più alto magistrato militare 
Nei suoi incontri con i dir igent i della CEE e della NATO il collaboratore di Carter ha 
rilanciato la cooperazione fra Europa e Stati Unit i - Domani nella mattinata l'arrivo a Roma 

Dopo il giovane ucciso domenica, morta una studentessa ferita dalia polizia durante una manifestazione 
antifascista nella capitale - Il nuovo sequestrato è il generale Vìllaescusa, presidente della corte suprema militare 
Le analogie con il caso Oriol - per il PCE l'azione mira a spingere l'esercito contro il processo di democratizzazione 

In un'intervista sulla limitazione degli armamenti 

Carter: occorre ridurre 
la produzione nucleare 

Stati Uniti e URSS dovrebbero sospendere tutti gli 
esperimenti atomici e iniziare la diminuzione dei 
loro arsenali in vista di un nuovo accordo Salt 

WASHINGTON. 24. 
Gli stati Uniti e l'Unione 

Sovietica dovrebbero limitare 
la produzione nucleare e so
spendere «li esperimenti in 
vista di un nuovo accordo 
«Salt». .sulla limitazione ric
ali armamenti strategici. Lo 
ha detto Jimmy Carter, nella 
eua prima intervista cerne 
presidente, ad alcuni giorna
listi delle agenzie UPI e AP. 

Carter ha detto che conta 
di procedere « rapidamente 
e con dinamismo» nella trat
tativa con l'URSS per giun
gere ad un trattato globale 
che metta al bando tutti i ti
pi di esplosioni sperimenta
li di ordigni nucleari. Ha ag
giunto che i sovietici gli han
no inviato « un messaggio in
coraggiante » a tale proposi
to ma ha detto di non sape
re se Mosca vorrà accettare 
un trattato del genere. « Do
po la firma di un eventuale 
nuovo accordo "Salt" — ha 
proseguito il presidente — 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca dovrebbero ridurre i loro 
arsenali atomici per dimo
strare al mondo che siamo 
sinceri. Il passo successivo 
dovrebbe essere di ridurre gli 
armamenti anche di quelle 
nazioni che ne possiedono in 
piccola quantità ». 

Rispondendo ad alcune do
mande Carter ha anche af
frontato il problema delle 
vendite di armi all'estero. 
auspicando una loro ririu/io 
ne. Il segretario di stato Cy-
rus Vance. egli ha detto. « in 
futuro sarà molto più cauto 
a raccomandare al diparti 
mento della difesa » accordi 

per la vendita di armi e il 
presidente si riserverà l'ap
provazione finale di tali ac
cordi. Egli ha anche rivelato 
in proposito che il vice-presi

dente Mondale nel viaggio che 
sta compiendo in Europa 
chiederà agli alleati, alcuni 
dei quali sono « grossi espor
tatori >> di armi, di limitare 
le loro vendits. Anche 
Israele ed i paesi arabi do
vrebbero limitare i loro ac
quisti. 

Passando a parlare delle 
prospettive di pace in Medio 
Oriente, Carter ha detto che 
quest'anno è molto probabi
le una ripresa della Confe
renza di Ginevra: alla richie 
sta se approvasse la parteci
pazione dei palestinesi, il neo
presidente ha risposto che 
nessuna decisione è stata pre
sa in merito ma che « pro
babilmente i palestinesi fa
ranno parte di una delegazio
ne araba ». 

« • * 
MOSCA. 24. 

« L'Unione Sovietica è pron
ta a compiere insieme alla 
nuova amministrazigne USA 
una nuova, grande e positiva 
svolta nelle relazioni tra i 
due paesi ». scrive sulla 
« Pravda » il commentatore 
Serghei Vishnevskj confer
mando il giudizio positivo che 
la stampa sovietica ha dato 
alle prime dichiarazioni del 
presidente americano. Secon
do Vishnevskj. Carter deve 
affrontare compiti non faci
li giacche le precedenti am
ministrazioni gli hanno la
sciato in erediti» un'immensa 
quantità di problemi irrisolti. 

A proposito d i « Carta 77 » 

Il Sindacato scrittori 
per i diritti civili 

Espressa « profonda inquietudine » per le notizie 
che vengono dai paesi socialisti - I principi di Hel 
sinki non sono insidiati soltanto da quella parte del 
mondo - Nuove accuse nella capitale cecoslovac
ca contro gli intellettuali firmatari della « Carta » 

Il Sindacato nazionale scrit
tori ha espresso ieri in un 
comunicato la sua « profonda 
inquietudine » per la v« succes
sione allarmante di notizie 
dalla Cecoslovacchia. Polonia. \ 
RDT. Ungneria e URSS a prò- ! 
posito delle condizioni di la- j 
W | \ > %.. \A\-ti\i |>0>»>n« i / m i t i U i | 

esercizio dei diritti civili di 
scrittori e intellettuali». Dopo 
aver detto che gii scrittori 
italiani sono sempre stati so
lidali con i produttori di beni 
intellettuali che purtroppo si 
trovano sempre più esposti in 
molte parti del mondo a par
ticolari pressioni e limitazio
ni. il comunicato afferma che 
«essi sentono il dovere di 
intervenire con ancora mag
giore energia quando queste 
pressioni e limitazioni si .a 
tuano in quelle società che 
pure hanno realizzato da de 
cenni la liberazione economi
ca dallo sfruttamento capita
listico e creato nuove strut
ture civili e statuali ». 

Il comunicato elenca quindi 
la serie di fatti inquietanti 
cui si è accennato all'inizio 
per asserire in particolare 
che a giudizio degli scrittori 
Italiani, i firmatari della «Car
ta 77 » hanno « il pieno di
ritto — confermato dall'atto 
finale della eontcrenza di Hei-
sinki sui diritti civili — di 
esprimere le loro opinioni sui 
problemi culturali, sociali e 
politici del loro paese senza 
che queste opinioni siano loro 
addebitate quali reati da re
gimi che finiscono cosi col 
qualificarsi come società so
cialistiche autoritarie >.. Gli 
scrittori italiani si augurasi3 
quindi che «questa situazio
ne — di cultura socialista as
sediata. piuttosto che d; cul
tura socialista in libero svi
luppo democratico — venga 
superata al più presto con la 
soluzione delle contraddizioni 
più acute e che 'fattuale e 
dolorosamente palese divari
cazione tra socialismo e li
bertà non turbi più le co
scienze di quanti lottano per 
una società civile più giusta 
e più libera ». 

« Il Sindacato nazionale 
scrittori, conclude il comuni
cato. nell'intervenire in que
sta situazione è naturalmen
te consapevole delle distinzio
ni e delle contraddizioni, non 
dimenticando che l'attuazione 
dei principi di Helsinki non è 
contrastata solamente in alcu
ni paesi europei, ma anche 
nelle società e negli altri re
gimi in cui la reressione di 
libertà e diritti intellettuali si 
manifesti in modi diversi, con 
mediazioni e censure anche 
più insidiose, per esempio nel 
nostro paese, in cui la pro
prietà capitalistica degli stru
menti di produzione intellet
tuale contrasta con lo svilup
po stesso della democrazia». 

• • • 

PRAGA. 24 
B» una conferenza stampa 

Canuta c&gi a Praya a propo
sito della «Carta 77». il por
tavoce del ministero degli 
«iteri - cecoslovacco Milan 
Karnac ha sostenuto che «il 

potere politico in Cecoslovac
chia si è dimostrato, dopo gli 
eventi del '68. molto tolle
rante ». A suo avviso nessu
no è stato penalmente perse
guito e condannato per la 
sua attività politica svolta in 
quell'epoca e «nessuno è sta
t o viene rtorcfi'Mtit ?ltn o per 
le sue opinioni politiche e fi
losofiche ». Karnac ha tut
tavia asserito, alludendo chia
ramente ai firmatari della 
« Carta 77 » che « chi si ren
de responsabile di violazione 
delle leggi, chi intrattiene 
rapporti con l'estero fornendo 
materiale, deve aspettarsi di 
essere colpito dalle leggi). 
Egli ha poi affermato che 
glì estensori della «Carta u» 
avrebbero «.t estrapolato in 
modo demagogico testi di con
venzioni internazionali tra
scurando il fatto che l'attini-
zione concreta di queste con
venzioni deve avvenire nel 
pieno rispetto delle leggi in
terne del paese, leggi che 
nella fattispecie sono leggi di 
classe ». 

Quanto all'atteggiamento 
critico mostrato da alcuni 
partiti comunisti occidentali 
d» fronte ai recenti avvenimen
ti cecoslavacchi. Karnac ha 
sostenuto che « il popolo ce
coslovacco è Maio informato 
su alcuni punti poco chiari. 
su problemi e su incompren
sioni deplorevoli che sussisto
no nei rapporti fra il Parti
to comunista cecoslovacco e 
alcuni partiti comunisti occi
dentali ». Ciò a suo avviso on-
drebbe attribuito « alla non 
sempre esatta informazione 
che i partiti hanno del reale 
modo di pensare e di valu
tare del popolo cecoslovacco •. 

Nel corso della conferenza 
stampa hanno preso la paro
la anche alcuni rappresentan
ti di varie categorie di lavo
ratori della capitale i quali 
hanno sostenuto che fra_i fir
matari de'.Ia .< Carta i » T> vi 
sono «controrivoluzionar:. 
estremisti e sionisio>. Fra 
questi ultimi seno stati indi
cati Frantisek Kriegei che fu 
membro del presidium de! Co
mitato centrale del PC ce
coslovacco. l'ex ministro de?H 
esteri Jiri Hajefc. i! oomir.e-
diozrafo Vacl.iv Havel e il 
filosofo Jan Patocky. 

Ieri '.a TV cecoslovacca ha 
accusato di spionaegio Cecil 
Parrot, che dai 1960 al 1966 
fu ambasciatore britannico a 
Praga e un altro diploma
tico canadese. Quest'ultimo è 
apparso sui teleschermi men
tre conversa con Otto Ernest. 
uno dei firmatari della « Car
ta 77». arrestato una setti
mana fa. Le immagini del
l'incontro sarebbero state fil
mate un anno fa segretamen
te. e mostrano Ernest mentre 
consegna un pacco definito 
« sospetto » al diplomatico ca
nadese. 

D F.oreign Office di Londra 
ha smentito dal canto suo le 
affermazioni della TV ceco
slovacca. « Non c'è fondamen
to di sorta in queste afferma
zioni » ha detto un portavoce 
del ministero degli esteri bri
tannico. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 24 

Tono rassicurante verso gli alleati e i parlners europei, 
contenuto senza sorprese, se non per l'interpretazione ridut
tiva delle promesse di Carter in materia di disarmo: ecco in 
sintesi le impressioni sulla prima giornata del viaggio europeo 
del vice-presidente americano Walter Mondale, iniziato a Brìi 
xolles « non a caso, ma per simboleggiare la grande impor
tanza che la nuova ammini
strazione USA attribuisce ad 
una stretta collaborazione 
con la Comunità Europea » 
come lo stesso Mondale ha 
voluto sottolineare. 

Il rilancio dell'iniziativa 
politica degli USA nel mon
do, dopo le incertezze de! 
luogo interrevno fra Ford e 
Carter, è avvenuto senza 
grandi clamori, con i due 
incentri del numero due del
la Casa Bianca alla NATO 
e alla CEE. Sulla falsariga 
dei discorsi del nuovo pre-
sidrnte, il suo vice ha te
nuto a rassicurare gli occi
dentali sull'impegno della 
amministrazione per il rilan
cio dell'economia degli USA 
— che dovrebbe decollare 
con le misure già decise fin 
dal primo semestre di questo 
anno; da tale rilancio gli 
europei attendono, come è 
noto, una fune di salvataggio 
per uscire essi stessi dalla 
crisi. 

Sul piano delle relazioni 
politiche e militari. Monda
le è parso soprattutto preoc
cupino di mettere a tacere 
le preoccupazioni degli am
bienti militari NATO circa : 
propositi espressi da Carter 
sulla diminuzione delle spe 
se militari. Mondale ha al 
contrario assicurato che gli 
Stati Uniti seno decisi «a 
mantenere effettivi piena
mente efficaci in Europa :> 
e anche a « rinforzare la 
loro presenza sul continen
te» a patto che gli alleati 
occidentali facciano uno 
sforzo di pari ampiezza « al 
limite delle loro possibilità >». 
Tale sforzo è giustificato — 
ha detto Mcndale — dalla 
continua crescita della po
tenza militare sovietica su 
cui. ha assicurato, si ap
puntano le preoccupazioni di 
Carter. La prevista riduzione 
del bilancio militare USA 
avverrà eliminando « sprechi 
ed inefficienze ». e proce
dendo alla standardizzazio
ne degli armamenti. 

Certo, il quadro intema
zionale è cambiato: « Il pre
sidente Carter — ha detto 
Mondale davanti al consiglio 
NATO — inizia la sua mis
sione in un periodo in cui 
ci stiamo muovendo dai ri
gori della guerra fredda ver
so tempi di larghi contatti 
e di più grandi possibilità 
di accordi, ccn vantaggio re 
ciproco. fra noi e i nostri 
potenziali avversari, in aree 
particolari e ancora limi
tate. E" ora possibile par- : 
lare, laddove prima era pos- t 
sibile soltanto confrontarsi ! 
in una mortale e costante i 
ostilità». | 

Fedele allo spirito del mes- i 
saggio di Carter circa i limi- . 
ti della presenza americana j 
nel mondo («noi non possia- ! 
mo rispondere a tutte :e do | 
mande. né risolvere tutti i ; 
problemi»». Mondale ha pri- j 
viiegiaio in lutti i suoi di
scorsi il concetto della parte- j 
nersliip. della collaborazione i 
cioè tra USA e alleati occi- ; 
dentali, un concetto che do ; 
vrebbe sostituirsi a quello del
la teadersìiip americana, del
l'egemonia cioè degli USA su 
tutto l'occidente. 

Alla NATO il messaggero 
della nuova amministrazione 
ha assicurato migliore coope-
razione, consultazioni più : 
strette degli USA con gli al- J 
leat: in tutti i negoziati in- ! 
tsrnazionali. Anche se poi ha I 
annunciato per i prossimi ! 
giorni (e dunque al di fuori ! 
di qualsiasi accordo preven- j 
tivo con gli alleati) una « im- i 
portante presa di posizione ••> 
del segretario di stato Cyrus 
Vance su Cipro. j 

Durante la visita alia com ; 
missione esecutiva delia CEE. i 
in un'ora e mezzo si sono • 
sfiorati i vari aspetti della i 
situazione economica dei j 
mondo: a questo proposito il : 
presidente Jenkins ha giudi- j 
cato il piano economico del- | 
la nuova amministrazione • 
USA «alla cui base - ha pre ! 
cisato Mondale - c'è ìa prece j 
cupazione di r:!anc:are l'eco- j 
nomia senza ricadere nell'in j 
fIazione> come «un buon in: i 
zio stimolante ». Sul piano ! 
del commercio, non ci si è ; 
addentrati nei labirinto del I 
contenzioso fra Europa e St.v j 
ti Uniti, ma ci si è limitati i 
ad auspicare risultati ; rao. j 
di ma soprattutto soddisfa- j 
centi « del negoziato multila- j 
teraie in seno a: GATT. Mon- ; 
dale ha convenuto con i suo: ! 
interlocutori europei sulla • 
grande importanza di una ; 
tempestiva ripresa de! dialo 
go Nord-Sud ! 

Per quanto riguarda la pò- ! 
litica energetica, è stato il ! 
presidente europeo Jenkins ! 
a ricordare a Mondale l'in- i 
fluenza che la politica amo ! 
ricana in questo settore ha j 
sui mercato petrolifero mon- ' 
diale, e gli ha presentato. I 
probabilmente non senza una ! 
punta critica, il programma ! 
comunitario di economia ! 
energetica in vista di dimi j 
nuire la dipendenza dell'Eu
ropa dalle importazioni di pe
trolio. Se la comunità non 
ha avuto successi in questa 
direzione, gli Stati Uniti non 
hanno certo dato il buon 
esempio, avendo al contrario 
aumentato notevolmente le 
loro importazioni di greggio 
dall'Arabia Saudita. 

Lasciata Bruxelles. Mondi 
le è giunto stasera a Bonn. 
dove domani si incontrerà 
con il caneelhere Schmidt. 
reduce da colloqui con i di ! 
rigemi britannici a Londra. 
Mercoledì mattina Mondali I 
si recherà a Roma. i 

Delegazione 
jugoslava 

ospite del PCI 

MADRID. 24 
Due gravissimi episodi — 

il rapimento del generale 
Emilio Vìllaescusa Quilis, pre
sidente del Tribunale milita
re supremo, e l'uccisione, du-

i rante una manifestazione nel 
! centro di Madrid, della stu-
| dentessa ventenne Maria Je 
i sus Najera Julian — minac-
' ciano di creare in • Spagna 
, una situazione di estrema 
' tensione : due giovani uccisi 
j in due giorni nelle strade del

la capitale e il sequestro de! 
I la massima autorità della 
j giustizia militare hanno ri

portato il paese in una posi-
i zione pericolosissima. 
' I due episodi si sono veri-
! ficati quasi contemporanea 

verso le dieci del mat-E' giunta ieri a Roani osui- „,-,,,„ 
te del PCI una delegazione ! [ ? n " m e

m e m r c u onerale Vii-
delia Lega de: comunisti di 
Jugoslavia 'guidata dai com
pagno Josyp v;-hove:\ mem-

! bro della presidenza e presi-
| dente del'a commissione per 
, il lavoro ideologico della Le-

a dei comunisti jugoslavi, e 

laescusa usciva di casa per 
recarsi al lavoro e la giova
ne partecipava ad una ma
nifestazione di protesta per 
la morte del giovane Artu
ro Ruiz Garcia. ucciso ieri 

- - - . „ - . , i da un gruppo di estrema 
composta dai compagni Emi! ! d e s l r r t m c n t l-e partecipava ad 
Reic, membro del comitato | u n n u l u n o indetto per solle-
esecutivo de! CC della Lega j c i t a r e un'amnistia totale. ! 
dei comunisti di Slovenia, e ; Appena appresa la notizia i 
Zvonko Grahek. viceresponsa- | de\ rap1 mento de! generale I 
bile della sezione^ intemazio- | Vìllaescusa tutti i partiti de- | 

mocratici ne hanno denun- j 
ciato il chiaro significato di 

naie della Lega dei comuni
sti jugoslavi. La delegazione 
dei comunisti jugoslavi, che 
si propone una più approfon
dita conoscenza del nostro 
paese e della politica del PCI 
avrà incontri al centro del 
partito e sarà oso:te delle 
federazioni di Perugia e 
L'Aquila. 

Già ieri presso la direzio
ne la delegazione jugoslava 
ha avuto un primo incontro 
con una delegazione de! PCI 
composta dai compagni Gian
ni Cernetti, membro della di
rezione e responsabile della 
seziona di organizzazione. Ma
rio Birardi. membro della se
greteria. Giuseppe De Felice 
e Leno Milani membri del 
CC. Bruno Beri ini membro 
della CCC e Antonio Rubbi. 
membro de! CC e vicerespon
sabile della sezione esteri. 

provocazione. Il comitato ese
cutivo del Partito comunista 
di Spagna ha affermato in 
un suo comunicato che « il 
nuovo rapimento risponde so 
lo agli interessi degli elemen
ti fascisti desiderosi di spin
gere l'esercito a contrastare 
il processo di democratizza
zione del paese»; analoga
mente il PSOE ha affermato 
che il vero scopo dei rapitori 
è di cercare di sollevare l'eser
cito. Il segretario generale j 
delle Comisiones Obreras, j 
Marcelino Camacho. ha riha- i 
dito che <! il sequestro di Vii- | 
laescusa è una provocazione ; 
intollerabile volta ad alte- ! 
rare l'atteggiamento esempla- j 
re dell'esercito-). i 

Contemporaneamente, come . 
si è detto, all'università e nel j 

centro di Madrid aveva luo 
go una manifestazione di pro
testa contro l'assassinio del 
giovane Arturo Ruiz Garcia, 
la cui morte è stata riven
dicata - - con una telefonata 
all'agenzia di stampa fran
cese AFP — dalla ;< Alleanza 
anticomunista spagnola». An
che questa manifestazione. 
come già quella di ieri, è 
stata attaccata con estrema 
durezza dalia polizia: negli 
scontri si sono avuti nume
rosi feriti, tra cui — appun
to - - Maria Jesus Najera 
Julian. ri: ventanni, Muden-
tes-a della facoltà d: inge
gneria. Trasportata a! repar
to rianimazione dell'ospedale, 
la giovane è spirata quattro 
ore dopo il ricovero per frat
tura dei cranio, probabilmen
te provocata da uno dei can
delotti lacrimogeni che la 
polizia sparava aci altezza 
d'uomo. 

11 generale Emilio Villa-
escusa Quilis è stato rapito 
questa mattina poco prima 
delle dieci mentre usciva dal
la sua abitazione, in via O' 
Donnei 49. a poca distanza 
dal luogo in cui un mese e 
mezzo fa era stato rapito il 
presidente del Consiglio di 
Stato, Antonio Oriol y Ur-
quijo, che non è più riappar
so. Il generale Villaescusa è 
salito sulla sua Mercedes ne
ra di servizio e contempora
neamente a lui sono saliti 
sull'auto quattro giovani che 
hanno intimato all'autista di 
allontanarsi a tutta velocità. 

Nella stesati mattinata il 
capo del governo, Adolfo Sua-
rez «che in serata deve incon
trarsi con la « Commissione 
dei quattro» dell'opposizione 
democratica) ha convocato 
una riunione straordinaria ri
stretta alla quale hanno par
tecipato il primo viceprimo 
ministro responsabile per la 
difesa nazionale. generale 
Gutierrez Mellado, il mini
stro degli interni Rodolfo Mar
tin Villa e il secondo vice 
primo ministro e ministro del 
la presidenza del consiglio, Al-

Scopo dell:: 
la (piale non 
particolari — 
della situazio 
a luce dei due 
ripetuti assas 
>a Gran Via 

fonso Ossorio. 
riunione — sul 
si sono avut i 
è stato l'esame 
ne spagnola ali 
rapimenti e dei 
sini (nella stesi 
dove ieri è stato assassinato 
Arturo Ruiz Garcia, due me
si or sono i « guerriglieri di 
Cristo Re » avevano ucciso 
un altro giovane che parteci
pava ad una manifesta/.one 
per l'amnistia» compiuti dai 
'truppetti di estremi' destra.. 

Per quanto riguarda il se
questro del generale Vil-
laescusa nessun 'gruppo poli
tico lo ha ancora rivendicato 
anche se è convinzione ge
nerale che sia stato compiu
ta di quello ste-so mi.-.'..': :•;.-•> 
«GKAPO.) (Gruppo re.-:.-,! .-:v 
za antifascista primo ottobre) 
che ha rapito Orio!: una con
vinzione che deriva dal lat
to che il « GRAFO •> aveva 
preannunciato altri rapimenti 
e che la polizia allenila di 
avere identificato in uno dei 
rapitori tale Luis Alvaro/, di 
cui si dice da tempo che ap
partenga al gruppo dei provo 
catoii che li'.i.s.i' scmp'v con 
«tempestività»: il rapimento 
di Oriol è avvenuto all'indo
mani della conferenza stam
pa di Carrillo. quello di Vìl
laescusa nel pieno delle trat
tative tra governo e opposizio
ne. Come Oriol. il generile 
Villaescusa — sessant.iqunt-
trenne — ha un lungo passa
to di fascista: ha partecipa
to alla guerra civile nelle li-
le franchiste, ha t'aito par
te della <• Divisione azzurra » 
che combattè a Manco dei na
zisti in URSS. PMUK-.-H g ::••• 
rale di divisione, ha avuto 
nel '08 il coniando della quin
ta regione militari1 e all'ini
zio del '7:5 il comando della 
prima regione militare, la più 
importante di Spagna, in 
quanto è la regione di .Ma
drid. Alla fine dello Messo 
anno è stato nominato capo 
di Stato maggiore dell'eserci
to e ne! giugno d«'l '7t> presi
dente de! Tribunale supremo. 

I dirigenti cinesi ricevono 
insieme tremila congressisti 

Vi erano anello due personalità che erano state 
attaccate come responsabili degli « incidenti di apri
le » — Una nuova smentita su Teng Hsiao-ping 

PKCHINO. 24 , mio l'occasione per mail.l'e
li presidente Hua Kuo-Feng | staz:on: a favore del'a coni 

e nove membri dell'Ufficio pò- j pietà riabilita ::o:u- d: Tong 
i::ico del PCC hanno ricevu
to insieme, nel palazzo de! 
Congresso nazionale ile! po
polo, : treni.la partecipanti 
ad una ci.iferen/a nazionale 
sulla industria carbonifera. 
apertasi quindici giorni fa 
a Pechino E" la prima voi'a 

Hs;ao p:iu\ -- che i massimi 
dirigenti del Partito e dello 
sturo s. presentano insieme. 

Tra : liirigv iti che v. ' ro 
vavano accanto a Hua Kuo 
teng. presidente del Partito e 
primo mni-tio. c'erano un 
che il sindaci il. Perìr.n > 

-- da quando si sono svolte : wu Teli e .1 eoni mdunt- del 
le manitesta/ion: sulla piaz • ;,, ; V L ; . ( ) : U . : n , : . : ,.-,. d . P i v h 
za Iien Vi Mni nell'anni- l n o Chvn H : licn. entram 
versano ile .a morte di Cui j b l o : . . l M O s L l l d;l.-.unente „r 
Eli-lai. cue hanno anche for- | Iaecut. iU: u.-eii.,o (giorna'.i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ murali dai gr.enli caratteri) 
affissi sulla Tleu An Men 

i duru>ite le manifestazioni ri: 
i meta ginnaio. bissi orano ira 
! l'altro accusati di ossero re 
j iponsubili degli ; incidenti " 
' avvenuti iv'Vaprilo dell'unno 
• -corso, dopo i quali Teng 
1 lisi.io p-.n-g. r.ub litui o una 
j prima volta. . ru s'alo mio 
I \.unente de-t.turo da tutti : 
j suo. incarichi di partito o 
! d. governo. 
j I/ageii/ia jugoslava Tuti.jug 
! a fiorii:.i che :1 r.to.-i > ri: Teng 
1 li-..io P.ng alla vita politica 
' -e.libra sicuro, ma elle lilla 
! dicis.one defili.: .va -alla sua 
j futura posinone non è stata 
j ancora pro-..i. Un portavoce 
j d.'! m.ilistcro de '1: esteri Ci

nese ha comunque smentito 

Costituito il 
Gruppo comunista 

a! Consiglio 
d'Europa 
STI {ASBURGO, jl 

i . ' A s - c n , . - ' , . . , , j . - , : l i i l l l oM! .;.•>. 
del Consiglio ri'F.uropn ha og 
vi moditicato il proprio rogo- ' 
lamento, abbassando .1 tu"..e ! 
in niinnuo necessario )•>••: la I 
costituzione ne! suo seno rio: i 
<; 'gruppi v Por la prima '-ol- J 
ta. quindi, si è potuto ''••.- j 
nialinente costituire .1 g'up- j oggi, det.nindola rie..Munta 
pò comunista, comprende ì.o i ri: fondamoiTo. la notizia se 
Iti deputati il'.i italiani. 4 i concio cui 'I\• ìg Hsiao-ping 
francesi e 2 portoghesi!; :j.e j sarebbe stato nominato pr. 
siriente ne è il francese C'1: I mo vice pros.dento rie! par 
nidiace, vice pro.sidenti ; ini \ tifo. :n una porzione rio.-
li.«no Remini e il porto j.u-.-.c i seconda solo a quoll.i d; Hua 
C'arvalhas. ; Kuo teng. 
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Vera Vegetti 
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